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Favorevoli al monocolore DC, PSDI e il rappresentante dell'Alto Adige 

Dopo la Camera, anche al Senato 
il governo passa con le astensioni 

Il voto contrario dei comunisti motivato dalla compagna Ciglia Tedesco — Anche i senatori della 
Sinistra indipendente hanno votato « no » — La questione dell'aborto nella replica di Moro 

Il governo monocolore de ! tldiana constatazione del ruo-
presieduto dall'on. Moro ha ! lo insostituibile, costruttivo 
ottenuto ieri al Senato la fi
ducia. già accordata dalla Ca
mera, ed è quindi entrato nel 
pieno delle sue funzioni. Que
sto l'esito della votazione: vo
tanti 254. favorevoli 141, con
trari 113. 

Hanno votato a favore I 
gruppi della DC. del PSDI. il 

rappresentante dell'Alto Adige; 
si .sono astenuti i gruppi del 
PSI. del PRI e del PLI. il 
rappresentante della Valle d' 
Aosta. Hanno votato contro 
! comunisti e 11 gruppo della 
Sinistra indipendente. Anche 
1 missini, ma per opposte ra
gioni. hanno votato contro 

Nelle dichiarazioni di voto, 
che hanno fatto seguito alla 
replica di Moro, il tema cen
trale emerso, e che già aveva 
dominato l'ampio dibattito del 
giorni scorsi, è stato quello 
del carattere transitorio di 
questo governo e della sua de
bolezza rispetto alla gravità 
dei problemi del Paese. 

« Senza 1 comunisti non si 
può governare ». ha affermato 
la compagna Giglia Tedesco. 
nella dichiarazione di voto. E' 
questa una affermazione — 
ha rilevato la senatrice comu
nista — non più nostra sol
tanto e che deriva dalla quo-

del PCI nella lotta dei lavora
tori, In ogni questione che tra
vaglia 11 Paese, il Parlamento, 
le assemblee elettive locali. 

Aberranti e persino ridico
le appaiono le affermazioni 
di alcuni oratori de e libera
li che ripropongono lo sche
ma artificioso della cosiddet
ta « centralità ». Ma si rivela 
Insufficiente anche quella ri
sposta che. secondo una ver

sione ammodernata della «stra
tegia della attenzione ». si e-
sprime nel « leale e aperto 
confronto» con 11 PCI. Ciò 

pure è sufficiente la pur re
sponsabile affermazione, fat
ta da un autorevole esponente 
del PSDI come il senatore Sa-
ragat. circa il possibile av
vento alla direzione politica 
del Paese del PCI e del PSI, 
avvento che appare, come egli 
ha detto, « oggettivamente ma
turo » e che risulterebbe « po
liticamente corretto», quando 
subito dopo lo stesso Saragat 
auspica che tale eventualità 
non si avveri dato che, a suo 
giudizio, il PCI non offre an
cora le necessarie « garanzie 
internazionali ». 

La compagna Giglia Tede-
non basta più, 1 tempi e la i sco ha ricordato 1 capisaldi 
coscienza popolare esigono 
che si vada più avanti nel rap
porto con l comunisti. 

Comprendiamo — ha osser
vato la compagna Tedesco — 
il travaglio e anche le difficol
tà che comporta il passaggio 
dalle vecchie formule ad un 
nuovo rapporto con 11 PCI. Ma 
che senso ha generalizzare, 
come ha fatto il senatore fan-
faniano Carolto, secondo cui 
tutti 1 partiti dovrebbero su
perare le vecchie strategie? 
E' la DC che deve porre a 
confronto il fallimento delle 
sue scelte con la nuova real
tà del Paese e de! partiti, e 
t rarne le conseguenze. E nep-

della politica Internazionale 
del PCI, in primo luogo l'a
zione del comunisti per il su
peramento dei blocchi e, in 
questo quadro, la decisa, coe
rente e Irrevocabile scelta 
europeistica, non terzaforzi-
sta. ma autonoma. In realtà 
— ha proseguito — precise 
garanzie dovrebbero essere 
chieste non al comunisti Ita
liani, ma al governo e alla 
DC a causa dell'Inaudita e 
brutale Ingerenza 6tatunltense 
contro l'indipendenza del no-
stro Paese. 

E' una richiesta t h e 11 PCI 
rivolge sia per quanto riguar
da i casi della CIA e della 

Si apre una fase decisiva per la sorte della legge 

Inizia alla Camera l'esame 
della proposta sull'aborto 

Consultazioni fra i gruppi democratici -1 missini annunciano l'ostruzioni
smo - Prese di posizione nella DC per una linea di condotta responsabile 

La Camera inizia oggi la di 
Bcussione generale in aula sul 
la proposta di legge per l'abor 
to. Mentre sono in corso 
contatti fra i gruppi democra 
ttei per il momento in cui si 
dovrà passare all'esame degl 
articoli e alle proposte di mo 
difica, da parte dell 'estrema 
destra si è preannunciata una 
tattica ostruzionistica. Il MSI. 
infatti, ha iscritto a parlare 37 
oratori e ha avanzato un'ecce
zione di costituzionalità che. 
secondo il regolamento, dovrà 
essere discussa e votata pri
ma di iniziare l 'esame del 
provvedimento. Si t ra t ta di ov
vio pretesto per perdere tem
po e sollecitare una disloca
zione su posizioni oltranziste 
di una parte della DC il cui 
direttivo parlamentare si riu
nisce s tamani per decidere, 
appunto, il comportamento ri
spetto all'eccezione avanzata 
dai fascisti. 

La linea dei gruppi demo
cratici è naturalmente di re
spingere tale eccezione come 
del tutto infondata. Già nel
la relazione alla proposta di 
legge si dice che il provvedi
mento si muove nella logica 
della sentenza della Corte co
stituzionale. Quando si trat
ta della salute psichica della 
donna l'accertamento sanita
rio deve necessariamente va
lutare le ragioni esposte dal
la donna stessa, ragioni di 
turbamento e d'angoscia che 
di per sé costituiscono trau
ma psichico. 

Al di là dell'ostruzionismo 
missino, che comporterà un'in
tensificazione dei tempi di la
voro dell'assemblea. la que
stione politica centrale rimane 
puella dell'atteggiamento dei-
la DC. Se vi sarà una confer
ma della linea del confronto 
costruttivo la legge potrà es
sere approvata in tempo per 
evitare il referendum 

conoscere che tutto questo di
penderà proprio dall'atteggia
mento del suo partito. 

In merito, è da registrare 
una serie di prese di posizio
ne a favore di uno sforzo per 
realizzare una soluzione par
lamentare. L'on. Mazzola (che 
è uno dei commissari de che 
hanno partecipato all'elabora
zione della proposta di legge) 
scrive: «Noi preferiamo la leg
ge al referendum, ma non te-
miamo il referendum» (in 
precedenza aveva detto che la 
DC non avrebbe ripetuto la 
esperienza disastrosa del di
vorzio e lascerebbe gli eletto
ri liberi di decidere come vo
tare) e ha aggiunto: « Prefe
riamo una soluzione parla
mentare perchè pensiamo die 
su un problema come quello 
dell'aborto il Parlamento deb
ba dare ima sua risposta ». E 
ha assicurato che se la legge 
non verrà aparovata « non 
sarà certo per nostra respon
sabilità » intendendo dire che 

il gruppo de si a t terrà all'idea 
di ottenere una legge « la me
no lontana possibile » dalle 
sue posizioni di principio. 

Posizioni della stessa na
tura hanno espresso altri 
esponenti de: il fanfaniano 
D'Arezzo («Condurremo la no
stra battaglia per una legge 
accettabile. In tutti i casi ci 
inchiniamo di fonte alla vo
lontà del Parlamento »), il mo-
roteo Beici, il forzanovista 
Cabras. L'on. Armato sembra 
proporre l'immediata abroga
zione delle norme fasciste per 
impedire il referendum e pro
cedere poi più tranquillamen
te all'elaborazione di una le
gislazione positiva. Questa po
sizione nasconde pericoli seri, 
il primo fra i quali è quello 
di liberalizzare l'aborto ma 
senza assistenza gratuita per 
la donna e senza peraltro ga
rantire che 11 clima politico 
migliori fino al punto di con
sentire un'approvazione solle
cita della legge. 

Una dichiarazione 
di Terracini 

contrario si aprirà una situa 
eione di cui non è possibile de
lincare la evoluzione ma che 
certamente sarà caratterizza
t a da un'acutizzazione dei con
trasti fra i partiti in cui po
trebbe essere coinvolto lo stes
so governo. E' quanto ha 
paventato l'on. Bodrato. delia 
giunta esecutiva della DC. il 
quale ha espresso la convin
zione che si potrebbe determi
na re «un clima di tensione 
del quadro politico generale, 
aggottando la posizione del go
verno y. Ma ha mancato di ri-

Dopo la smentita diffusa 
ieri dal compagno Umberto 
Terracini attraverso il no
stro giornale circa il sedicen
te resoconto di un colloquio 
col giornalista Paolo Pave
lini e riportato dal settima
nale « Tempo ;>. quest'ultimo 
ha creduto di poter replicare 
diffondendo attraverso una 
agenzia di stampa una nota solta 
polemica e offensiva a prò- ciane 
posito della quale il compa
gno Terracini ha dichiarato: 

« Paolo Pavolini ha fatto a 
in caso ) mia destinazione un lungo 

discorso, il che depone a fa
vore delia sua facondia gra
fica. Ma egli ha trascurato. 
o si è dimenticato, o non ha 
potuto scrivere le sole parole 
che avrebbero potuto vanifi
care la mia denuncia. E cioè 
che nei suo resoconto del 
colloquio intervenuto fra di 
noi. eei: aveva riportato non 
dirò le parole ma almeno !e 
frasi, non dirò i commenti 
ma almeno i giudizi che io 
avevo pronunciato e che do
vrebbero ritrovarsi incisi sul 
nastro del suo registratore. 

« Ma ciò avrebbe costituito 
un'asserzione troppo temera
ria persino da parte sua. 
D'altronde i punti da lui toc
cati nell'informare i lettori 
del Tempo sul nostro collo
quio non avevano alcun ca
rattere di originalità. Paolo 
Pavolini avrebbe infatti po
tuto ritrovarli e trarli non 

nto dal mio carteggio 
andestino ma da molte in

terviste da me rilasciate nel 
corso degli anni a molti al
tri giornali e giornalisti. Que
sti però non li sfruttarono 
per impostare una disgrazia
ta manovra di rottura nelle 
file del mio partito. 

«For tunatamente la prosa 
di Paolo Pavolini messa a! 
servizio di una impresa tal
mente misera, il che non po
teva non renderla al massi
mo rozza e disadorna, è sta
ta di per se stessa sufficiente 
per far comprendere ai molti 
che mi conoscono che essa 
non era d: fonte mia. Il che 
lo stesso Paolo Pavolini in 
definitiva riconosce. E' la so
la cosa di cu: gli sono g r a t o . 

Lockheed, sia per quanto ri
guarda il delicato problema 
dell'aborto sul quale la DC 
dovrà dimostrare concreta

mente la sua credibilità di par
tito davvero laico e democra
tico. 

Il « no » del gruppo della 
Sinistra Indipendente è stato 
motivato dalla senatrice Tul
lia Carettoni. Di fronte agli 
scandali — ha detto — la rea
zione del governo è stata ispi
rata più a rassegnazione che 
a sdegno; d'altra parte questo 
governo, per la sua formula 
e per 11 suo programma, ap
pare Inadeguato ad affrontare 
la crisi economica e in primo 
luogo la disoccupazione. 

Il socialista Cipollini ha ri
badito che il centrosinistra è 
finito e che è necessario pro
porre una nuova politica che 
tenga conto dei mutati rap
porti di forza e della grave 
situazione economica del Pae
se. Per il PRI 11 senatore 
Venanzétti ha posto l'accen
to sul problema dell'aborto 
per richiamare la DC a non 
irrigidirsi e a « dimostrare nei 
fatti di essere un partito che 
opera nell'ambito dell'ordi
namento costituzionale ». 

Il fanfaniano Bartolomei, 
capogruppo de. ha sferrato 
un nuovo duro attacco al 
PSI. riproponendo il ruolo di 
una DC integralista e arro
gante. Per quanto riguarda 
il rapporto con 1 comunisti. 
Bartolomei ha intonato la vec
chia nenia del « fllosovletl-
smo del PCI ». 

Nella sua replica al dibatti
to il presidente del Consiglio 
ha fatto alcune puntualizza
zioni sul programma econo
mico. Moro ha affermato che 
l'ampiezza del programma 
proposto non impedisce al go
verno di individuare un pri
mo gruppo di provvedimenti 
urgenti la cui fase di discus
sione e approvazione in Par
lamento durerà un paio di 
mesi. 

SI t rat ta degli emendamen
ti alle leggi sulla ristruttura
zione industriale e per il 
Mezzogiorno, dei provvedi
menti valutari, dell'avvio del 
piano energetico, del lavoro 
ai giovani, di norme per ac
celerare la riscossione delle 
imposte dirette, della verifi
ca sull'attuazione del provve
dimenti anticongiunturali del 
1975 e di proposte per una 
diversa distribuzione degli 
stanziamenti. Vi è poi la ne
cessità di un minimo di pro
grammazione in tre settori 
importanti: trasporti, agricol
tura ed edilizia pubblica. 

Sulla moralizzazione Mo
ro, pur ripetendo che 11 go
verno intende essere « fermis
simo nell'individuare le re
sponsabilità. tut te le respon
sabilità », non è andato oltre 
la riproposizione della com
missione governativa d'inchie
sta. 

Interessanti affermazioni — 
anche rispetto alla replica re
sa sabato alla Camera — 
l'on. Moro ha fatto a chia
rimento della affermata «neu
tral i tà» del governo 6ulla 
« tormentata materia dell'a
borto». Questa neutralità, ha 
precisato il presidente del 
Consiglio «riguarda 11 gover
no come istituzione ». dal mo
mento che «non si può di
sconoscere che siano in esso 
riflesse In qualche modo cor
renti di ispirazione cristiana 
e correnti laiche ». Ma tale 
neutralità non riguarda « le 
persone dei ministri che han
no e possono esprimere le 
loro opinioni ». 

«Naturalmente — ha ag
giunto testualmente Moro — 
la posizione così assunta sul 
tema che !a situazione socia
le e politica, e la sentenza 
della Corte costituzionale i 
propongono, non significa in
differenza e disattenzione per j 
i delicatissimi problemi che | 
vengono e verranno in evi
denza man mano che il di
battito si andrà sviluppan
do». a Ed è lecito l'auspicio 
— ha concluso Moro — che 
tut to si svolga in maniera 
così rispettosa, misurata e 
responsabile, che. salve sem
pre le posizioni rispettive, 
non sia turbata la vita de
mocratica del paese». 

co. t. ! 

Violenze fasciste 
all'Ateneo di Trieste 

TRIESTE. 25. 
Gravissima e premeditata 

provocazione fascista questa 
mattina all'università di Trie
ste. L'azione criminale di una 
squadracela nera ha infatti 
provocato il ferimento di 
quattro studenti democrati
ci. numerosi altri hanno ri
portato contusioni più o me
no lievi. I fatti si collocano 
nel tentativo di creare un 
clima di tensione alla vigilia 
delle elezioni universitarie. 

Ieri mattina, all'invito de
gli studenti ad allontanarsi, 
un gruppo di castoro rispon
deva dapprima con atteggia
mento di sfida, chiudendosi 
poi. non trovando chi stesse 
al loro gioco, nel bar del
l'atrio universitario. Ad un 
certo punto gli squadristi 
cominciavano a lanciare bot
tiglie piene prese dal bar fe
rendo una decina di persone, 
poi si davano alla fuga. 

Intervista del compagno Longo 

a « Giorni-Vie Nuove » 

I giovani 
forza decisiva 
per rinnovare 

la società 
Il presidente del PCI, 

compagno Luigi Longo, ha 
rilasciato un'intervista al 
settimanale Giorni-Vie 
Nuove trattando ampia
mente. fra l'altro, i temi 
della condizione giovanile 
e della partecipazione dei 
giovani alla vita politica. 
« In tutti i momenti di 
maturazione di nuove esi 
genze e di svolte radicali 
da effettuare — dice Lon
go — i giovani hanno avu
to sempre una funzione 
decisiva di rottura di 
quanto era invecchiato, 
superato, e si sono battuti 
con slancio perché si svi
luppasse appieno la situa
zione nuova ». 

Richiesto di indicare al
cuni momenti particolar
mente significativi della 
storia recente, durante i 
quali i giovani abbiano 
portato un proprio deter
minante contributo. Lon
go ricorda il periodo del 
la Resistenza antifascista 
non solo in Italia ma in 
tut ta l'Europa, quando i 
giovani seppero dare uno 
scossone « a tutto il mo
vimento antifascista euro

peo. che sposso si era at
tardato su posvioni di 
attendismo e di acquie
scenza ;>. E poi ancora la 
lotta contro i disegni rea
zionari della DC, l'oppo
sizione alla legge truffa. il 
granile moto popolare che 
fece naufragare 11 tenta
tivo di Tambronl nel '60. 

Circa il movimento del 
'G8. Longo afferma ohe es
so « si è espresso su un 
terreno molto differenzia 
to, che è andato dal qua
lunquismo a forme radi
cali ed estremistiche di 
azione. Ma nella sua so
stanza. il movimento stu
dentesco e quello giova
nile hanno espresso valide 
esigenze morali, hanno 
impasto la propria pre
senza rompendo il pano
rama politico uscito dal 
dopoguerra ». 

Altri temi della conver
sazione sono quelli dell'at
tuale momento politico e 
della incapacità della DC 
di offrire una risposta va
lida al bisogno di pro
gresso economico e di in
dipendenza nazionale del 
nostro Paese. 

Udienza speciale in Vaticano 

Un bambino del 
Belice al Papa: 
«Hanno rubato 
tutti i miliardi» 

Riparte la delegazione che ha testimoniato il dram
ma del dopo-terremoto — Fra qualche giorno saran

no i genitori a venire a Roma 

Un Incontro con il Papa 
ha concluso ieri la missione 
romana de: bambini del Be 
lice che martedì s'erano m 
centrati con le massime au 
tonta dello Stato [XT testi 
moniare del dramma dei ses
santamila sinistrati ancora 
senza una casa, e dello scan
dalo di un dopo terremoto che 
si prolunga ormai da più di 
otto anni tra sprechi e ni 
berìe. 

Dire che questi incontri ab 
biano sortito qualche concre 
to risultato è certamente te 
merario. I bambini tornimi 
stamane nella loro vallata — 
dopo altre ventun'ore di spos
sa il e v: <iia.ii :n tieno — sen 
z.i n 'nii i ' i ' t . ' i reale garanzia 
che la duplice iniziativa par 
lamentare dei comunisti pe: 
un,\ severi inchiesta sulle re
sponsabilità eli quanto e ac 
caduto e per assicurare su 
bito una prima casa ai ha 
raccati liquidando i carro/. 
zoni greppia e delegando :n 
vece tutti i mezzi e 1 poteri 
ai Comuni. 

Ma nessuno si illudeva <)' 
strappare al governo qualco 
sa di più di qualche generi 
ca, frettolosa e imbarazzata 

SCIOPERO DEI MEDICI - L'Anpo nelle Marche e in Campania si rifiuta di aderire 

ANCHE ASSOCIAZIONI DI PRIMARI 
SI SONO DISSOCIATE DALL'AZIONE 
Il « Fronte unitario » ha iniziato ieri la prima delle tre giornate di astensione — Scar
sissime adesioni in tutta Italia — Solo a Roma disagi nei principali nosocomi 

Diamo un quadro sommario 
e parziale dell 'andamento 
dello sciopero dei medici in 
alcune regioni italiane contro 
l'incompatibilità fra lavoro In 
ospedale e in case di cura 
private. 

MARCHE — I primari ospe
dalieri delle Marche — come 
precisa un comunicato del-
l'ANPO regionale — hanno 
deciso di non aderire ai tre 
giorni di sciopero proclamati 
da alcune associazioni cor
porative, compresa l'ANPO 
nazionale. I primari delle 
Marche motivano la decisio
ne precisando che: « 1) lo 
sciopero non interpreta lo 
spirito della risoluzione del 
consiglio nazionale dell'asso
ciazione del 15 gennaio scor
so che indicava nelle trat ta
tive con le regioni la via da 
seguire per la soluzione del 
problema; 2) che è neces
sario privilegiare la sanità 
pubblica rispetto a quella 
privata cosa che l 'attuale 
sciopero, per le circostanze 
in cui è dichiarato e per le 
alleanze a t tua te non fa. per
chè al contrario suona come 
difesa di interessi privati 
che i primari non condivi
dono. Nello stesso comuni
cato l'ANPO si dichiara 
aperta ad intese con altre 
componenti ospedaliere con 
spirito realistico, purché esse 
abbandonino ambigue posi
zioni oltranzistiche nei con
fronti dei primari ». A questa 
costruttiva, nuova ed interes
sante posizione dei primari 
ha corrisposto un alto senso 
di responsabilità di tutti i 
medici della regione: orga
nici pieni cosi all'ospedale 
civile regionale di Ancona. 
come al S. Salvatore di Pe
saro e all'ospedale civile di 
Ascoli. 

l'ANPO regionale che si è 
portata sulle posizioni degli 
aiuti e degli assistenti. Que
sta decisione, che assume un 
valore particolare in una re
gione come quella campana. 
dove la disgregazione nel 
settore ospedaliero ha toc
cato vertici difficilmente 
eguagliabili, ha profonda
mente irritato la CIMO che 
ha emesso un rabbioso co
municato 

LOMBARDIA — Queste al
cune segnalazioni sullo scio
pero dei medici in alcuni 
ospedali di Milano: all'ospe
dale di Niguarda ha aderito 
allo sciopero circa il 25 per 
cento dei medici; ai San 
Carlo (tradizionale « rocca
forte» della CIMO) circa il 
50-60 per cento; a Vialba 7 
medici su 112: al Fatebene-
fratelli sono stati interessati 
dallo sciopero solo i reparti 
di anestesia e di radiologia; 
all 'istituto dei Tumori si so
no astenuti dal lavoro solo 
alcuni anestesisti. A Sesto 
San Giovanni l'astensione 
non ha superato il 10 per 
cento. 

EMILIA — A Ferrara, do
ve lo sciopero era stato in
detto dalla CIMO. dal-
l'ANPO e dall'organizzazione 
dei medici delle case di cura, 
l 'astensione dal lavoro sa
rebbe passata del tut to inos
servata, se non vi avessero 
aderito gli otto anestesisti 
della provincia, che con !a 
loro iniziativa hanno para
lizzato tutti i reparti di 
chirurgia. A Modena non è 
giunta alla direzione degli 
Ospedali riuniti alcuna indi
cazione di adesione allo scio
pero. 

Al « Morgagni >> di Forli si I 

In questi giorni hanno pro
mosso le proteste corpora
tive. hanno invece rifiutato 
qualsiasi trattativa, assu
mendo una posizione intran
sigente. che nasconde il vero 
obiettivo delle agitazioni: 
creare il caos negli ospedali, 
per poter poi esercitare sul
la Regione pressioni che ten
dano ad ottenere deroghe al
la legge sul tempo pieno e 
sull'incompatibilità t ra cli
nica e ospedale. Lo dimostra 
anche il ricorso presentato 
ieri da un gruppo di medici 
al TAR (tribunale ammini
strativo regionale), nel qua
le si sostiene l'incostituzio- j 
nalità della legge sul tempo | 
pieno, e si chiede la revoca t 
della delibera degli Osnedali I 
riuniti, con la quale si è san 
cita la sua applicazione. 

Ringraziamento 
dei familiari 
di Teresina 

Gramsci 
I familiari di Teresina 

Gramsci Paulesu ringraziano 
commossi i compagni Luigi 
Longo. Enrico Berlinguer. Ar
turo Colombi. Mario Birardi. 
Umberto Terracini, Giovanni 

1 promessa. Non s'illudeva nem 
meno questa generazione do! 

I terremoto cresi'iuta in me/. 
I zo alle sofferenze più atroo* 
j « Quel che conta davvero 
, — è il commento di padri 
j Antonio Riboldi, il parroco 
! di Santa Ninfa che ha AC 
I comp.isnato a Roma i ein-
1 qu.mta-etto himbini — è 
! l'aver continuato a dare il 
i tormentone n chi fa itrita ri'. 
] no» vedere e non sentire. 
! Questi bambini hanno 'ancia 
] to una sfida di serietà e di 

dignità Chi se la sente di 
' tarla cadere' /•.' chi ne p.i 
! ghercbhe allora le conseauen 
' ze'.' » Gli interrogativi sono 
i ancora a mezz'aria quando 
i don Ribollii taglia corto. pa 
j lemuo (i Se le n w non cani-
< biano tri /retta e bene, a «>'• 
: trirne rum s<tri>nnit so'o ' ter 
I remotnti del Itelice. Sarà la 
• democrazia: dilagherà il qua 
I luminismo, e i laicisti rial-
; zeranno hi eretta >• 
: Anche le due maestre che 
! accompagnano i b.unbinl so-
. no fuori dai gangheri: un 
! giornaV ha presentato la sco 
! larese.i rome un l'urlieseo 
i espediente — quasi una est re 
! ma risorsa — per far leva 
, sul pietismo e la facile rnm 
j mozione per ottenere final 
j mente almeno qualcosa «.Vc 

sima delega e nessuna fur 
I bizia: se ne accorgeranno tra 
I qualche giorno, quando a Ro 
r ma torneranno anche i pa-
i dri di questi bambini, gli edi-
', li senza lavoro, i braccianti 
i e i contadini che aspettano 
! gl'investimenti per la terra. 
i gli operai che erano crniara 
; /; dotto i' terremoto — si ri-
j corda? Allora distribuivano 
! passaporti conte l'acqua tre 
! sca. e birjliettt terrovari ili 
I sola andata — e che ora tor 
. nano, espulsi dalle fabbriche 

svizzere e tedesche ». 
L'ultimo incontro eoi barn 

J bn i . prima che riprendano 
l il treno per la Sicilia, è a 

San Pietro, pochi istanti do 
pò un'udienza privata clic ha 
loro concesso Paolo VI. An 
che qui in Vaticano, come 
ieri al Quirinale o a Palazzo 
Chigi. le curiosità e le sor 
prese di questi bambini che 
non hanno conosciuto l'infan
zia sono uno specchio tutto 
e solo funzionale alla loro 
condizione. Appena uno 

| sguardo alla Cupola, ma oc 
j chi estatici di fronte a?li 
i scrosci d'acqua delle fontane 
I « « E' un trucco», sostiene 
! convinta Rosalba Morrealc: 
i « L'acqua e preziosa ». 
' Lo stesso incontro col Pa 
! pa. che dedica loro un'udien 
! za speciale, e Improntato ad 
i una concretezza impressio 
• nante Lo stesso Paolo VI si 
; rende conto della situazione. 
I evita i toni pietistici, prò Lai. Nadia Spano. Luigi Or 

landi. Giovanni Berlinguer, il ! mette di farsi « l'avvocato de 
presidente della Camera on. i lle'ice pre-^o chi n»o.>: <Con 
Pertmi. il presidente della i sidcratemi un vostro amico*. 
Regione sarda on. Del Rio. il | aggiunge. E allora Ninuzzo 

TOSCANA — Lo sciopero 
proclamato da alcune orga
nizzazioni sindacali dei me
dici ospedalieri non ha pro
vocato disagi negli ospedali 
toscani. II numero delle 
astensioni è stato, infatti. 
bassissimo e in molti casi 
non hanno risposto allo scio
pero gli stessi aderenti al
le organizzazioni sindacali 
che hanno proclamato l'agi
tazione. Stamani i servizi si 
sono svolti normalmente ne
gli ospedali di Careggi. San
ta Maria Nova e San Gio
vanni di Dio. che sono le più 

ministro Cossi ga. il prefetto 
di Oristano dr. Cossu Rocco. 

i Paolo Grassi. Giorgio Stre-
I hler. il Procuratore della Re 
j pubblica di Oristano dr. Con 

tini, il presidente della Pro 
i vincia di Sassari compagno 
! Cherchi, che hanno parteci 

pato ni loro lutto. 
Ringraziano ancora la po-

[ polazione di Ghilarza. di Bur-
gos e di Esporlatu, le istitu-

I zioni. le autorità, gli amici, 
i i compagni, i sindaci di Mi-
i lano. Firenze. Reggio Emilia. 
j Carbonia e di tutti gli altri 
, Comuni. Ringraziano partico

larmente il dr. Giuliano LI-
| cheri. che ha curato Teresi-

eros.se s trut ture sanitarie di ' n a Gramsci con amicizia ed 
Firenze. ' affetto. 

Borgese. un soldo di cacio 
di appena otto anni, nessun 
timore reverenziale p^r I se 
diari e gli alti dignitari che 
circondano il Papa, si sent< 
quasi liberato e mormori 
« Quelli si rubarono tutti i 
miliardi! ». 

Come sono stati rubati, i 
350 miliardi stanziati per il 
Belice. e da chi? Se qua' 
cuno avesse avuto ancora de. 
dubbi, proprio ieri mattimi 
— mentre si era alle u!tim> 
battute della missione roma 
na dei bambini — glie!: 
avrebbe definitivamente ruga 
ti la trasmissione rarìiofon: 
ca delia registrazione di uv 
dibattito a p'ù voci realiz 

i zato in collegamento tra Ro 
i ma e Palermo 

Lamenti infondati 

CAMPANIA — Molto bas-
se le percentuali di parteci
pazione dei medici allo scio
pero proclamato dalle asso
ciazioni corporative. Sia a 
Napoli che nel resto della 
regione si è al di sotto del 
dieci per cento e ciò essen- j 
zialmente per la posizione 
assunta dall'ANAAO che non 
ha aderito, sul piano nazio
nale, alla iniziativa, nonché 
per la dissociazione del-

I/itta continua piagnuro'a j dacati la loro squallida ban- \ 
sono astenuti dal lavoro solo j perchè, durante la grande die.ra. A [ionia provocazioni ! 

! manifestazione di martedì a j non ci sono state Vuol dire ! 
' Roma per la vertenza Lazio, i che sì è rifilato bene (e, in • 
I ai suoi striscioni il servizio \ modo civile, perchè non e I 

d'ordine avrebbe impedito 
l'ingresso nella piazza dove 

Nella riunione del Consiglio d'amministrazione della RAI-TV svoltasi ieri 

Le proposte dei comunisti per la SIPRA 

due medici, tutti si sono pre
sentati invece al «Bufalini» 
di Cesena. All'ospedale « In
fermi >» di Rimini su 73 me
dici hanno scioperato in 14. 

A Bologna nel cinque isti
tuti dell'amministrazione o-
spedali (tra cui il Policlinico 
Sant'Orsola e l'ospedale Mag
giore), al Centro Traumato
logico. all'Istituto Rizzoli, co
me nelle maggiori cliniche 
della città lo sciopero indet- j 

i to da alcune crzanizzazioni j . 
i mvd.ehe è andato incontro a dell'ultrasinistra, primo fra 
i un clamoroso fallimento: me- | tutti appunto Ivi'* continua 

i-ero. come vorrebbe far ere- I 
dere Lotta continua, che ri \ 

si teneva il comizio. t\on te- siano state violenze, ne è ve
diamo proprio dove stia la 
fondatezza del lamento. C'era 
il problema di ixgilare atten
tamente a che lo svolgimen
to del corteo non fosse tur- ( 
baio da provocazioni come j 

ro che vi siano state prefe- . . . . „„_„. 
renze per il gruppo di Comu- P l °_ : _

d p ] ! ; . ^ ; r > 

nione e Liberazione che di 
sua iniziativa ha aderito al
la mamfestaz'one). Risogna 
mettersi in mente, una tol-

quelle messe in atto recen- j ta per tutte, questo .<:. che 
temente da certi gruppi j i lavoratori non vogliono aver 

mente, propr-o niente da 
spartire cor. i professionisti 

no dell'I 1 per cento dei me
dio:, Infatti, vi ha aderito. 

t che tanno della guerra ai sin- '. dell'avventurismo. 

Tra il maldestro strumcn 
I tal.smo del presidente de'.li 
• commissione lavori pubblic 
) alla Camera. Luigi Giglia. il 
• quale addossava ogni colp.i 
j ai « meccanismi sbagliati >• 

previsti dalle leggi per i 
Belice; e la proterva auto 

! difesa dell'ingegner Arrigo 
| Fratelli, capo dell'Ispettori 

to per le zone terremota!* 
• il quale e giunto persino n 
d.fendere !*• opere faraoni 
che s i cui ha rn.inziato U:Ì 
esercito di cperu!atori. e eh-
fono .-tate realizzate a sca 

è rc^'atn 
spizio ad una sola concili 
sione: che qu^To "canialn 
esige severe punizioni e ehi 
stizia vera anzitutto — come 
ribadiscono le proposte di 
legge comuniste — p 0 " ' "" 
nrla eh«* n** sono 1" vittim* 

Giorgio Frasca Polara 

H Consiglio d'amministra-
«ione della RAI si è riun.to 
Ieri, un po' prima delle ore 20, 
per proseguire la discussione 
6ulle società «consociate»: 
SIPRA. SACIS. ERI. 

I consiglieri comunisti com
pagni Damico e Ventura — 
come è noto — hanno avan
zato una serie di precise pro
poste, ispirate ad una chiara 
esigenza di mora.-zzazione. 
Per la SIPRA, di cui la RAI 
detiene il 100 per cento delle 
azioni (l'assemblea che do
vrebbe rinnovare i! Consiglio 
di amministrazione ed 11 Col
legio sindacale è convocata 
per domani, venerdi), in par
ticolare, Damico e Ventura 
hanno chiesto la nomina di 
un amministratore unico, 
€ scelto per la massima ga
ranzia di probità e di capa
cità amministrativa ». con 
funzioni commissariali fino al
la riforma, e la formazione 
di on nuovo Collegio d: sm-
éacl composto dagli attuali 
sindaci della RAI. 

I consiglieri comunisti han
no sottolineato, inoltre, il pro
prio «aperto dissenso» nel 
confronti di qualsiasi tipo di 
accordo tendente a riprodur
re anche per le «consocia
te» la leglea lottizzatile* che 
è stata alla base delle nomine 
alla RAI-TV. 

Infine. I nostri compagni 
hanno rilevato la necessità di 
mettere rapidamente allo stu
dio profonde modifiche del
l'erga nizzaz'one e delle tariffe 
al fine, soprattutto, d: separa
re la pubblicità radiotelevisi
va dalla pubblicità sulla 
s tampa e. così, di impedire 
qualsiasi forma di «effetto 
t ra inante» della prima sulla 
seconda. 

Su queste proposte si è ap
punto sviluppata, ieri, la di
scussione del Consiglio, che si 
è protratta per diverse ore. 

La questione della SIPRA, 
le cui operazioni sono al cen-

! tro di grosse polemiche e con-
I tentazioni, soprattutto per 
i quanto riguarda 1 contratti 

con l'editore di destra Rusco- t contraddicono gli indirizzi 
ni e con il settimanale Tem-

j pò illustrato, sarà discussa il 
3 marzo in seduta plenaria 
anche dalla Commissione par
lamentare dì vigilanza sulla 
RAI-TV. Ieri, inranto, un 
gruppo di dir.genti della «con
sociata» (il direttore generale 
Pozzilli. Carullo, Ali) è stato 
ascoltato dal gruppo di lavoro 
per la pubblicità radiotelevi
siva costituito in seno alla 
Commissione. 

Prima dell'inizio della se
duta del Consiglio d'ammi
nistrazione della RAI. il com
pagno Damico «anche a no
me del compagno Ventura) 
ha rilasciato una dichiara
zione. affrontando alcune 
questioni at tualmente in di
scussione nej% Commissio
ne consiliare per le struttu
re. «Ci troviamo ancora — 
ha detto Damico — in pre
senza di elementi di discri
minazione nella scelta dei re
sponsabili "intermedi" delle 
testate giornalistiche, che 

della Commissione parlamen
tare e le direttive del Con
siglio ». A dimostrazione di 
ciò. il consigliere comunista 
ha affermato che le propo
ste avanzate dal direttore di 
una delle testate tv (Bar
bato). non «allineate a ri
gidi criteri d: lottizzazione ». 
sono state fatte «r ientrare*. 

Il consigliere comunista ha 
poi sottolineato che: 1) se si 
vuole garantire per il 15 
marzo la messa in onda dei 
nuovi TG e GR occorre pro
cedere subito alla nomina 
dei capiredattori (mentre va. 
d'altra parte, riaffermato il 
principio della disarticolazio
ne delle nomine dei dirigen
ti per i grandi settori di at
tività — cioè le strutture — 
evitando il pericolo di una 
« lottizzazione selvaggia i> ine
vitabile se fossero nominati 
insieme l dirigenti di tut te le 
s t rut ture) : 2) deve essere evi
tato che i nuovi direttori de
finiscano organigrammi fino 
ai capiserviz'o (in questa fa

se. il Consiglio deve nomina
re i responsabili delle strut
ture primarie per ogni singo
la funzione : in un secondo 
momento i direttori e i nuo
vi dirigenti indicheranno al 
Consigi.o i responsabili dei 
successivi livelli di funz.oni»; 
3i occorre evitare ogni scom
penso fra reti tv e reti ra
diofoniche nella collocazione 
e nell'assegnazione di qua
dri e personale qualifìr.tto: 
4i ne1, momento in cui il Con
siglio inizia la discussione 
sul problema fondamentale 
e qualificante del decentra
mento, affrontando in modo 
nuovo anche i compiti e le 
funzioni delle sedi e redazio
ni regionali e dei Centri di 
produzione, non devono pre-
costituirsi situazioni che pos
sano pregiudicarne la corrèt
ti» attuazione: anche in que
sto campo, il Consiglio, in 
collegamento con i Consigli 
ed i Comitati regionali, de
ve avere l'ultima parola e 
procedere a decisioni auto
nome. 

lestesisti e ostetrici, che n a ! e costituente dell'organiz 
ledono che sia abonta la , m?Ame s i r .daca!e che nasce 

LAZIO — Pesanti disagi 
negli ospedali romani per 
l'agitazione corporativa dei 
medici. In molti nosocomi 
sono stati t ra t ta t i solo i casi 
urgenti. Quasi nes?un pa
ziente è stato dimesso. La | 
conseguenza è l'ulteriore ag- i 
gravarsi del sovraffollamen- | 
to delle astanterie. Lo scio- I 
pero, nella capitale viene f 
dopo altre numerose giornate ( 

I di protesta, promosse da ai- I 
i cuni sindacati d; radiologi. | 

anestesisti 
I eh 

recente legge regionale eh 
vieta l'istituzione negli ospe 
dali. di camere a pagamen
to da riservare all'esercizio 

i della libera professione. ì! 
provvedimento è stato ado? 
tato in considerazione della 
condizione di grave insuffi 
cienza di posti letto nella 
quale versano nei Lazio le 
s t rut ture ospedaliere. La Re 
gione. d'altra parte, si è 
sempre dichiarata disposta 
a t ra t ta re con i sindacati 
medici, per individuare al
cune strutture private, d i 
convenzionare, nelle quali 
prevedere l'istituzione di un 
numero da stabilire di ca 
mere a pagamento, per con-

| sentire l'attività libero pr >-
fissionale dei medici ospcri « 

Oggi e domani a Roma i! congresso costitutivo 

Scuola: gli autonomi si unificano 
ma all'insegna del corporativismo 

S! svolge o7?'. e domani 
Roma il congresso nazio-

j dall'unificazione di otto sin
dacati autonomi della scuola 
Quella in corso è la prima 
fase dell'unificazione definiti 
va programmata invece per 
il dicembre prossimo, data In 
cui dovrebbe tenersi il pri 

p^r ciascuni del> altre for
mazioni). Secondo !e dirhia 
razioni dei singoli «autono 
m. » gii seri '!, p.'.x n i r . > 
organizzazione si aggirano sui 
120 140 mila contro l 300 mi
la dei sindacati confedera!' 
(che comprendono anche le 
e l ' -m^n' ì r e l 'ui ver.-;ta>. 

tinue sconfitte sono servate 
per un r .pent imento critico 

Ancora insoluta mtAnto la 
polemica fra CISL e CGIL 
scuola a proposito delle ri
chieste retributive da inseri
re nella piattaforma de! pros
simo contratto AM'.ns.stenza 
della CISL-scuola sulle 30 mi-

II cartello unificato ha co i la lire mensili prò capite al 
me caratteristica essenziale 

i mo congresso ordinario Gli ' quella dell'i» autonomia ». inte 
I otto sindacati che si riunì- i sa e^pl'citamente come ne?a 

scono sotto una sigla unica 
(ancora in via di definizio 
nei sf.r.i -! SASM! e il SN.SM 
<!e due con maggior seguito) 
e poi ancora ANCISIM. AN 
PRA. FILED. SINPRESMh. 

I zìone di un collegamento del 
personale della scuola con gli 
altri lavoratori e come a.ssen 
za di unA visione globale de; 
problemi della società Italia 
na. La nuova organizzazioni.-
na.sce dunque sotto il segnu SNTD. SNPPR 

Nel congresso costituente d: | negativo delle stesse caratte 
I questi due giorni verranno I ristichc corporative e panico 
} eletti un Consiglio nazionale ! lanstlche che hanno contrari 
i ci. Ilo n.emhr. .-ri n . i -••• I distinto in questi anni la li 
! gretena di 15 persone (5 del | nea dez.i a autonomi » de.l.i 

| licri. Le organizzazioni che , SASMI. 4 del SNSM ed una . scuola, ai quali neppure le con 

nroe.simo 1 giungo e altre 
30 mila dal 1 gennaio 1978. 
la CGIL scuola ha risposto 
con una nota nella quale 
fra l'altro è scritto: «Non 
ha senso indicare all'esterno 
ipotesi retributive avventate 
allo scopo di conqu stare pro
seliti, dal momento che cia
scun .«indagato confederale, 
proprio per la sua natura, sa 
in parten/fl che : conti do 
••ranno essere fatti soltanto 
all 'interno delle scelte gene 
rali delia Federazione CGIL 
CISL - UIL». 

http://eros.se

